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Prologo:

In un tranquillo villaggio di montagna, una vecchia villa chiamata “La Dimora del Silenzio” è
teatro di un omicidio misterioso. Il famoso investigatore privato Alessandro Greco viene
chiamato a risolvere il caso, che si rivela più complesso di quanto appaia. Man mano che
Alessandro indaga, si trova coinvolto in una rete di segreti, bugie, e oscure connessioni che
risalgono a molti anni prima. Solo con intuizione e determinazione potrà scoprire la verità
nascosta tra le ombre.

Capitolo 1: Il Villaggio Silenzioso

Era una di quelle serate in cui il silenzio sembra avvolgere tutto, rendendo ogni suono, ogni
respiro, quasi irreale. Alessandro Greco, noto investigatore privato, stava osservando il
tramonto dalla finestra del suo studio quando notò una busta bianca sul bordo della sua
scrivania. Non ricordava di averla vista prima, ma qualcosa nel suo aspetto lo incuriosì. La
busta non aveva mittente e l’indirizzo era scritto a mano, con una grafia elegante ma
leggermente tremante.

Alessandro aprì la busta con cautela, rivelando una breve lettera:

“Signor Greco,
La prego di recarsi immediatamente al villaggio di Santa Maria. Un omicidio è stato
commesso nella Dimora del Silenzio, e solo lei può scoprire la verità. Non si fidi di nessuno.
Un amico.”

La lettera, anonima e criptica, lo lasciò perplesso. Tuttavia, Alessandro era abituato a
richieste insolite, e il nome “Dimora del Silenzio” suscitò in lui un vago ricordo, qualcosa
legato a una vecchia storia che non riusciva a richiamare alla mente. Decise di non perdere
tempo e si preparò a partire. Qualunque fosse la situazione, il suo istinto gli diceva che
avrebbe trovato più di quanto si aspettasse.

Il viaggio verso Santa Maria, un piccolo villaggio nascosto tra le montagne, fu lungo e
tortuoso. La strada si snodava attraverso boschi fitti e strade deserte, con la nebbia che si
alzava man mano che Alessandro si avvicinava alla sua destinazione. Quando finalmente
giunse in vista del villaggio, il sole era ormai tramontato, lasciando il paesaggio avvolto
nell’oscurità.

Santa Maria sembrava abbandonata. Le case erano vecchie, molte delle quali in rovina, e
l’unico segno di vita era una debole luce che proveniva da una taverna all’angolo della
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piazza principale. Alessandro decise di fermarsi lì prima di dirigersi verso la villa. Entrò
nella taverna, un locale piccolo e buio, dove pochi avventori sedevano in silenzio,
scrutandolo con sguardi sospettosi.

Il proprietario, un uomo anziano con una lunga barba grigia, si avvicinò lentamente. “Cosa
posso offrirle, straniero?” chiese con voce rauca.

“Un caffè, grazie. E informazioni sulla Dimora del Silenzio,” rispose Alessandro, sedendosi
al bancone.

Alla menzione della villa, l’atmosfera nella stanza si fece ancora più tesa. Gli occhi degli
avventori si spostarono su di lui, pieni di curiosità e diffidenza. Il proprietario del bar versò
il caffè in silenzio, poi si chinò verso Alessandro. “La villa appartiene alla famiglia Vivaldi da
generazioni,” disse sottovoce. “Ma ultimamente, cose strane stanno accadendo lì. Da
quando la giovane Isabella è stata trovata morta, il villaggio non è più lo stesso.”

Alessandro ascoltò attentamente, cercando di cogliere ogni sfumatura nelle parole del
vecchio. “E cosa si dice di quella morte?” chiese, sorseggiando il caffè.

“Alcuni parlano di un suicidio, altri di una maledizione. Ma io credo che ci sia dell’altro,”
rispose l’uomo, lanciando un’occhiata furtiva intorno a sé. “Non sono superstizioso, ma
qualcosa non quadra. Lei è qui per scoprire la verità, non è vero?”

Alessandro annuì. “E ho intenzione di farlo.”

Pagò il caffè e lasciò la taverna, dirigendosi verso la Dimora del Silenzio. La villa era situata
su una collina poco fuori dal villaggio, circondata da un fitto bosco che sembrava avvolgerla
in un abbraccio oscuro. Man mano che si avvicinava, Alessandro avvertiva una strana
sensazione, come se gli occhi della villa fossero puntati su di lui, osservandolo con
attenzione.

Quando finalmente giunse all’ingresso della villa, il cancello cigolante si aprì davanti a lui,
come se lo stesse aspettando. Il giardino era incolto, le piante cresciute senza controllo,
conferendo al luogo un aspetto trascurato e inquietante. Alessandro salì i gradini di pietra e
bussò alla porta. Pochi istanti dopo, la porta si aprì lentamente, rivelando un maggiordomo
anziano, il cui viso era segnato dal tempo e dalle preoccupazioni.

“Benvenuto, signor Greco,” disse l’uomo con una voce calma ma stanca. “Il signor Vivaldi la
stava aspettando.”
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Capitolo 2: L’Arrivo a Santa Maria

Il maggiordomo condusse Alessandro attraverso un lungo corridoio, illuminato solo da
candele tremolanti. Le pareti erano adornate con ritratti antichi della famiglia Vivaldi, volti
severi e impassibili che sembravano scrutare ogni movimento. Alessandro sentì un brivido
lungo la schiena, ma mantenne la calma. Non era nuovo a situazioni inquietanti, ma
qualcosa in quella villa sembrava volerlo mettere alla prova.

Finalmente, giunsero davanti a una porta doppia, massiccia e decorata con intagli intricati.
Il maggiordomo bussò leggermente, e dopo aver ricevuto un cenno dall’interno, aprì le
porte, invitando Alessandro a entrare.

Il salotto in cui si trovava ora era grande e opulento, ma anche qui regnava un’aria di
decadenza. I mobili erano ricchi ma logori, e l’intera stanza sembrava avvolta in
un’atmosfera di malinconia e segreti sepolti. Al centro della stanza, seduto su una poltrona
accanto al camino, c’era un uomo anziano, magro e pallido, con lo sguardo perso nelle
fiamme.

“Signor Greco, grazie per essere venuto,” disse l’uomo con una voce debole ma autoritaria.
“Io sono il signor Vivaldi. La prego di accomodarsi.”

Alessandro si sedette su una sedia di fronte al signor Vivaldi, osservandolo attentamente.
L’uomo sembrava logorato, non solo dall’età, ma anche da qualcosa di più profondo. Forse il
peso di un segreto che portava con sé da troppo tempo.

“Sono qui per aiutare, signor Vivaldi,” disse Alessandro. “Mi parli di quello che è successo.”

Vivaldi sospirò profondamente, come se il solo pensiero di dover rivivere quegli eventi fosse
troppo pesante. “Isabella, la mia nipote più giovane, è stata trovata morta nella sua stanza
una settimana fa. Tutti pensano che si sia tolta la vita, ma io non ci credo. Isabella era piena
di vita, aveva progetti, sogni. Qualcuno deve averla uccisa, e temo che l’assassino sia ancora
qui, in questa casa.”

Alessandro ascoltava in silenzio, assorbendo ogni parola. “Chi altro vive nella villa?”

“Solo i miei parenti più stretti e il personale di servizio,” rispose Vivaldi. “Mio nipote, Carlo,
che erediterà la villa. La governante, la signora Morandi, che è con noi da molti anni. E poi
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c’è Angela, la giovane cameriera, e il maggiordomo che l’ha accolta. Tutti loro erano qui
quella notte.”

“Avete sospetti su qualcuno in particolare?” chiese Alessandro.

Vivaldi scosse la testa. “Non so di chi fidarmi, signor Greco. Tutti sembrano nascondere
qualcosa, ma non riesco a capire chi potrebbe aver voluto fare del male a Isabella.”

“Lasci che sia io a scoprirlo,” disse Alessandro, con un tono deciso. “Mi faccia vedere la
stanza dove è stata trovata.”

Vivaldi annuì e fece un cenno al maggiordomo, che lo condusse lungo un altro corridoio, più
stretto e buio del precedente. Ogni passo risuonava pesantemente, come se la casa stessa
stesse osservando i loro movimenti. Infine, giunsero davanti a una porta chiusa a chiave. Il
maggiordomo estrasse una chiave antica dalla tasca e aprì la porta con un cigolio sinistro.

La stanza era immersa nell’oscurità, illuminata solo dalla luce fioca della luna che filtrava
attraverso le tende semiaperte. Alessandro entrò, sentendo subito l’odore di fiori appassiti e
di vecchia carta. Si avvicinò al letto, dove Isabella era stata trovata, e osservò attentamente
la scena.

Non c’erano segni di lotta, né tracce evidenti che indicassero un intruso. Tutto sembrava al
suo posto, troppo al suo posto, pensò Alessandro. Un suicidio messo in scena? Era possibile.
Si chinò sul comodino e notò un libro aperto, come se Isabella lo stesse leggendo prima di
morire. Le pagine erano segnate da piccole macchie, forse lacrime. Accanto al libro, un
diario chiuso, che Alessandro prese con cura.

“Questo potrebbe contenere risposte,” disse rivolgendosi al maggiordomo. “Lo esaminerò
con attenzione.”

Il maggiordomo annuì, ma Alessandro notò un lieve tremore nella sua mano. Forse anche lui
sapeva più di quanto voleva far credere.

Mentre usciva dalla stanza, Alessandro si fermò un attimo sulla soglia, voltandosi a
guardare la scena un’ultima volta. Qualcosa in quella stanza non gli tornava. Un dettaglio
sfuggente, come un’ombra nel buio, che però avrebbe fatto la differenza tra la verità e una
menzogna ben orchestrata.
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Capitolo 3: La Dimora del Silenzio

Il giorno successivo, Alessandro iniziò le sue indagini parlando con ciascuno degli abitanti
della villa. Ogni colloquio aggiungeva nuovi tasselli al mosaico, ma allo stesso tempo
complicava ulteriormente il quadro generale. Ognuno di loro sembrava avere un motivo per
desiderare la morte di Isabella, ma nessuno sembrava abbastanza disperato da commettere
un omicidio.

Carlo, il cugino ambizioso, era un uomo affascinante, ma con un’aria di freddezza
calcolatrice. Alessandro lo trovò nella biblioteca della villa, immerso nella lettura di vecchi
documenti di famiglia.

“Isabella e io eravamo molto legati,” disse Carlo, senza staccare gli occhi dalle pagine. “Ma
ultimamente si era allontanata da tutti. Aveva conosciuto qualcuno in paese, un uomo
misterioso di cui non voleva parlare. Io le dissi di stare attenta, ma lei non mi ascoltò.”

“Chi era quest’uomo?” chiese Alessandro, cercando di cogliere ogni sfumatura nella voce di
Carlo.

“Non lo so,” rispose Carlo, alzando finalmente lo sguardo. “Non me lo disse mai. Forse è
stato lui a portarla alla rovina.”

Alessandro annuì, ma non era convinto. Carlo sembrava troppo sicuro di sé, come se avesse
già preparato le risposte. E poi c’era quel lieve tremore nella sua mano, lo stesso che aveva
notato nel maggiordomo. Segno di nervosismo, o qualcosa di più?

La governante, la signora Morandi, era una donna anziana e riservata, con lo sguardo basso
e una voce che si spezzava ad ogni parola. “La povera Isabella era una ragazza dolce, ma
troppo ingenua,” disse mentre stirava con gesti meccanici. “Si fidava troppo delle persone, e
alla fine ne ha pagato il prezzo.”

“Avete mai sentito parlare di quest’uomo misterioso?” chiese Alessandro.

La signora Morandi scosse la testa. “No, signor Greco. Isabella non parlava molto con noi.
Ma ogni tanto la sentivo piangere, sola nella sua stanza. Forse era solo tristezza, o forse
c’era qualcosa di più.”

Angela, la giovane cameriera, sembrava la più spaventata di tutti. Era una ragazza di non



L’Ombra del buio

www.freebook4all.com | 6

più di vent’anni, con occhi grandi e pieni di paura. Quando Alessandro le fece domande,
rispondeva a monosillabi, tremando visibilmente.

“Signor Greco, io… io non so niente,” balbettò. “Non ero qui quella notte. Sono andata a
letto presto e non ho sentito nulla. Mi dispiace, davvero, ma non so come aiutarla.”

Alessandro la osservò attentamente. C’era qualcosa nella sua paura che sembrava sincera,
ma allo stesso tempo, sembrava sapere più di quanto volesse dire. Decise di non insistere,
almeno per il momento.

Dopo aver parlato con tutti, Alessandro si ritirò nel suo studio temporaneo, una piccola
stanza che gli era stata messa a disposizione nella villa. Aprì il diario di Isabella, sperando di
trovare qualche indizio nascosto tra le pagine.

Le prime pagine erano piene di pensieri felici, descrizioni di giornate spensierate e sogni
per il futuro. Ma man mano che Alessandro avanzava nella lettura, il tono cambiava. Le
ultime pagine erano piene di angoscia e confusione. Isabella parlava di un uomo che aveva
incontrato, di un amore proibito, ma anche di una paura crescente. Le ultime parole, scritte
con una calligrafia tremante, erano un appello disperato: “Non so di chi fidarmi. Mi sento
intrappolata. Se qualcosa mi accade, sappiate che non è stato un incidente.”

Alessandro chiuse il diario, pensieroso. Chi era quest’uomo che aveva tanto turbato
Isabella? E perché nessuno in villa sembrava sapere niente di lui? Oppure, forse, qualcuno
sapeva più di quanto volesse ammettere?

Capitolo 4: Il Corpo e i Primi Indizi

Il diario di Isabella aveva offerto un primo sguardo nel suo mondo interiore, ma Alessandro
sapeva che c’era ancora molto da scoprire. Decise di tornare nella stanza della ragazza,
sperando di trovare nuovi indizi che potessero aiutarlo a svelare il mistero. L’oscurità e il
silenzio della villa sembravano gravare su di lui mentre attraversava i corridoi. Ogni passo
sembrava risuonare nelle pareti come un eco lontano.

Quando Alessandro riaprì la porta della stanza di Isabella, si accorse di un dettaglio che gli
era sfuggito la notte precedente: un vecchio orologio da tasca, posato con cura sul comodino
accanto al letto. Non sembrava appartenere a Isabella, e il fatto che fosse stato lasciato lì,
visibile, sembrava quasi una sfida. Lo prese in mano, notando che l’orologio era fermo a
mezzanotte esatta. Forse un segno, o forse una coincidenza. Ma Alessandro non credeva
nelle coincidenze.
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Senza perdere altro tempo, esaminò attentamente ogni angolo della stanza. Notò che la
finestra, nonostante fosse chiusa dall’interno, presentava dei segni strani sul davanzale,
come se qualcosa o qualcuno avesse tentato di entrare o uscire di nascosto. Si chinò per
esaminare meglio e trovò un piccolo brandello di tessuto incastrato nella cornice. Era un
pezzo di stoffa scura, simile a quella che aveva visto indossare da qualcuno in villa.

Con il brandello di tessuto e l’orologio da tasca in mano, Alessandro decise che era il
momento di parlare nuovamente con gli abitanti della villa. Questa volta, avrebbe fatto
domande più precise, mirando a smascherare le bugie e a mettere sotto pressione chiunque
cercasse di ingannarlo.

Capitolo 5: Il Confronto con gli Ospiti

Radunati tutti nella grande sala, Alessandro osservava attentamente i volti dei presenti.
C’erano Carlo, la signora Morandi, Angela, il maggiordomo e persino il signor Vivaldi, che
sedeva su una poltrona, guardando il fuoco del camino con occhi spenti.

“Ho alcune domande per tutti voi,” iniziò Alessandro, mantenendo un tono calmo ma
autoritario. “Ho trovato questo orologio nella stanza di Isabella. A chi appartiene?”

Il silenzio seguì la sua domanda, ma il maggiordomo fu il primo a rispondere, con una voce
tremante. “È mio, signore. Lo avevo lasciato lì per sbaglio mentre sistemavo la stanza
qualche giorno fa.”

Alessandro lo guardò intensamente. “E perché non lo ha ripreso, visto che se ne era
accorto?”

Il maggiordomo esitò. “Non… non pensavo che fosse importante. Era solo un vecchio
orologio che non uso più.”

Alessandro annuì, ma non sembrava convinto. “E questo brandello di tessuto?” chiese,
tirando fuori il pezzo di stoffa scura che aveva trovato. “Qualcuno riconosce a chi potrebbe
appartenere?”

Questa volta, fu Carlo a rispondere. “Potrebbe essere del mio mantello,” disse, con un tono
casuale. “Lo indosso spesso quando esco di sera. Ma non capisco cosa c’entri con Isabella.”
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“Potrebbe c’entrare molto, signor Carlo,” replicò Alessandro, fissandolo negli occhi.
“Soprattutto se quel mantello è stato usato per coprire qualcuno che si muoveva
furtivamente dentro e fuori dalla villa.”

Carlo abbassò lo sguardo, visibilmente nervoso. “Non ho nulla da nascondere, signor Greco.
Ma non sono stato io a fare del male a Isabella.”

Alessandro fece un passo indietro, riflettendo. Sentiva che ognuno di loro stava trattenendo
informazioni importanti, ma il pezzo mancante del puzzle non era ancora emerso. Decise di
cambiare strategia.

“Signor Vivaldi,” disse rivolgendosi al padrone di casa, “c’è qualcos’altro che non mi ha
detto? Qualcosa che potrebbe aiutarci a capire meglio cosa è successo?”

Il signor Vivaldi sembrava combattere con sé stesso, come se una parte di lui volesse
rivelare qualcosa di cruciale, mentre un’altra parte preferisse rimanere in silenzio. Alla fine,
con un sospiro profondo, parlò. “Isabella aveva scoperto qualcosa di terribile. Qualcosa che
risale a molti anni fa, prima che lei nascesse. Una verità che avrebbe distrutto la nostra
famiglia se fosse venuta alla luce.”

“Che tipo di verità?” chiese Alessandro, avvicinandosi lentamente.

“Una storia di tradimenti, vendette e un’eredità maledetta,” confessò Vivaldi, con una voce
rotta. “Isabella aveva trovato delle vecchie lettere, e stava cercando di capire cosa fare. Le
avevo detto di lasciar perdere, di non ficcare il naso dove non era affar suo, ma lei non mi
ascoltò. Ed è morta per questo.”

Alessandro capì che ora si trovava di fronte a una questione molto più complessa di quanto
avesse immaginato. Non era solo un omicidio, ma un intrigo familiare che affondava le
radici in un passato oscuro e pieno di rancori.

Capitolo 6: Il Diario Segreto

Dopo la rivelazione del signor Vivaldi, Alessandro decise di esaminare più a fondo il diario di
Isabella. Tornò nella sua stanza, chiudendo la porta alle sue spalle per evitare di essere
disturbato, e iniziò a leggere con maggiore attenzione. Le ultime pagine, che prima aveva
letto frettolosamente, ora assumevano un significato diverso.
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Isabella parlava di una serie di lettere che aveva trovato nascosta in una vecchia cassaforte
nella villa. Queste lettere, datate molti anni prima, raccontavano di una relazione segreta
tra un antenato della famiglia Vivaldi e una donna del villaggio. Quella relazione aveva
generato un figlio illegittimo, e la famiglia aveva fatto di tutto per mantenere il segreto,
compreso l’eliminare chiunque sapesse la verità.

La giovane donna aveva minacciato di rivelare tutto se non avesse ricevuto denaro e
protezione per sé e per il suo bambino. Ma invece di cedere al ricatto, la famiglia Vivaldi
aveva inscenato un incidente, uccidendo la donna e facendo sparire il bambino.

Isabella era venuta a conoscenza di questa storia e aveva iniziato a indagare, sospettando
che ci fossero ancora persone vive che sapevano la verità. Aveva iniziato a ricevere minacce
anonime e si era resa conto che qualcuno all’interno della villa voleva fermarla a tutti i costi.

Le ultime righe del diario erano le più inquietanti: “Ho trovato prove che collegano questa
storia a uno dei nostri. Non so se riuscirò a svelare tutto prima che sia troppo tardi. Ma se
non dovessi farcela, spero che qualcuno più forte di me riesca a portare alla luce la verità.
Non lascerò che questa villa continui a nascondere i suoi segreti.”

Alessandro chiuse il diario, sentendo crescere dentro di sé una determinazione feroce.
Doveva trovare quelle lettere. Doveva capire chi, tra gli abitanti della villa, fosse disposto a
uccidere per mantenere quel segreto.

Decise di iniziare la ricerca nella vecchia ala della villa, dove secondo il diario, Isabella
aveva trovato la cassaforte. Quell’ala era in gran parte abbandonata, e Alessandro si chiese
perché nessuno avesse mai pensato di cercare lì.

Capitolo 7: La Lettera Misteriosa

Mentre esplorava la vecchia ala della villa, Alessandro sentì un leggero scricchiolio alle sue
spalle. Si voltò di scatto, ma non vide nessuno. Tuttavia, qualcosa lo mise in allerta.
Continuò a camminare, illuminando il corridoio con una torcia, fino a raggiungere una
stanza polverosa e in disuso.

All’interno, trovò un vecchio armadio. Aprendolo, notò che il fondo sembrava più sottile
rispetto al resto. Forzò leggermente il legno, e scoprì un vano nascosto. All’interno, c’era
una busta ingiallita dal tempo. Alessandro la prese e la aprì con cura. All’interno, trovò una
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serie di lettere, esattamente come descritto nel diario di Isabella.

Le lesse una ad una, e tutto diventò chiaro.
Quelle lettere contenevano prove inconfutabili del passato oscuro della famiglia Vivaldi, e
Alessandro capì che Isabella era stata uccisa perché aveva trovato la chiave per scoprire la
verità.

Ma c’era di più. Una delle lettere più recenti, datata pochi giorni prima della morte di
Isabella, era indirizzata proprio a lei. La lettera era breve, ma il contenuto era scioccante:

“Isabella, smetti di cercare la verità. Non sai quanto può essere pericoloso. C’è ancora
tempo per fermarti. Altrimenti, finirai come loro.”

Alessandro rabbrividì. Era chiaro che l’assassino sapeva che Isabella stava per scoprire
qualcosa di grosso. Ma chi era l’autore di quella lettera? E come era riuscito a tenere
nascosto tutto per così tanto tempo?

Con le lettere in mano, Alessandro si rese conto che non poteva più fidarsi di nessuno nella
villa. Doveva agire in fretta, e doveva farlo da solo.

Capitolo 8: La Notte dell’Omicidio

Quella notte, Alessandro decise di ricostruire gli eventi che avevano portato alla morte di
Isabella. Sapeva che se fosse riuscito a mettere insieme i pezzi del puzzle, avrebbe trovato
l’assassino.

Si recò nuovamente nella stanza di Isabella, osservando ogni dettaglio con maggiore
attenzione. Questa volta, notò qualcosa di nuovo: un piccolo specchio incrinato, nascosto
dietro un mobile. Lo prese in mano e vide che c’erano delle impronte digitali fresche sulla
superficie. Le impronte portavano fuori dalla stanza, lungo il corridoio e fino a una scala che
conduceva alla soffitta.

Con il cuore che batteva forte, Alessandro salì le scale, consapevole che si stava avvicinando
alla verità. La soffitta era buia e polverosa, piena di vecchi mobili e oggetti dimenticati. Ma
al centro della stanza, vide una figura accovacciata a terra, con in mano una scatola
metallica.
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Alessandro avanzò con cautela, riconoscendo Angela, la giovane cameriera. “Angela,”
chiamò con voce ferma. “Cosa fai qui?”

La ragazza sobbalzò, alzando lo sguardo con occhi pieni di terrore. “Signor Greco… io… io
non volevo. Non volevo farle del male.”

Alessandro si fermò a pochi passi da lei. “Dimmi la verità, Angela. Cosa è successo quella
notte?”

Angela cominciò a piangere, lasciando cadere la scatola a terra. “Non volevo ucciderla.
Isabella aveva scoperto qualcosa che avrebbe distrutto tutto. Ma non ero io a volerla
morta… mi hanno costretta a farlo.”

Alessandro si accovacciò accanto a lei, cercando di calmarla. “Chi ti ha costretta, Angela?
Chi è il vero responsabile?”

Angela lo guardò con occhi pieni di disperazione. “È stato Carlo. Mi ha minacciata, mi ha
detto che se non avessi seguito i suoi ordini, avrebbe fatto del male alla mia famiglia. Mi ha
dato delle pillole e mi ha detto di metterle nel tè di Isabella. Non sapevo che l’avrebbero
uccisa. Pensavo solo che l’avrebbero fatta dormire.”

Alessandro si rese conto che la situazione era ancora più complicata di quanto avesse
immaginato. Carlo aveva orchestrato tutto, sfruttando la vulnerabilità di Angela per portare
a termine il suo piano malvagio.

Capitolo 9: L’Intuizione di Alessandro

Angela confessò tutto. Carlo aveva scoperto che Isabella stava cercando le lettere e aveva
deciso di fermarla prima che potesse rivelare la verità. Le pillole che Angela aveva dato a
Isabella erano in realtà una dose letale di veleno, e Carlo aveva poi inscenato il suicidio,
chiudendo la porta dall’interno usando il passaggio segreto nella soffitta.

Alessandro si sentì disgustato dalla crudeltà di Carlo, ma sapeva che non poteva agire senza
prove concrete. Doveva trovare un modo per incastrarlo definitivamente.

Decise di utilizzare il passaggio segreto che collegava la soffitta alla stanza di Isabella per
sorprendere Carlo nel suo stesso gioco. Chiamò il signor Vivaldi e gli spiegò il piano.
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Avrebbero inscenato una finta confessione di Angela per attirare Carlo nella trappola.

Quella sera, tutti si radunarono nella sala principale, compreso Carlo, che sembrava più
sicuro di sé che mai. Angela, visibilmente scossa, iniziò a raccontare ciò che Alessandro le
aveva detto di dire, descrivendo dettagliatamente come Carlo l’aveva costretta a compiere il
crimine.

Carlo, però, non si scompose. “Bella storia, Angela. Ma senza prove, tutto ciò che dici non
ha alcun valore.”

Alessandro si alzò in piedi, fissando Carlo con sguardo gelido. “Ci sono prove, Carlo. Le tue
impronte digitali sulla finestra, le lettere che Isabella aveva trovato, e infine, questo
passaggio segreto che pensavi di aver nascosto così bene.”

Carlo sbiancò, rendendosi conto che la sua copertura era stata scoperta. Prima che potesse
reagire, Alessandro aprì la porta segreta, mostrando a tutti la via che aveva usato per
commettere il crimine.

“Questa è la fine, Carlo. Non c’è via di scampo,” disse Alessandro con calma.

Capitolo 10: La Verità Rivelata

Carlo fu arrestato quella notte, e la verità sul passato oscuro della famiglia Vivaldi venne
finalmente alla luce. Le lettere che Isabella aveva trovato furono consegnate alle autorità,
rivelando i crimini commessi dai suoi antenati per mantenere il potere e la ricchezza. La
villa, un tempo simbolo di prestigio, divenne un monumento al passato macchiato di sangue
della famiglia.

Alessandro restò nella villa per qualche giorno, aiutando a sistemare gli ultimi dettagli del
caso e cercando di dare conforto a chi ne aveva bisogno. Angela, sebbene avesse
partecipato al crimine, fu risparmiata dall’accusa grazie alla sua confessione e al fatto che
era stata costretta sotto minaccia.

Il signor Vivaldi, devastato dalla scoperta di ciò che la sua famiglia aveva fatto, decise di
vendere la villa e lasciare Santa Maria per sempre. “Questo luogo è maledetto, signor
Greco,” disse con amarezza. “Forse è meglio che tutto ciò che è successo qui venga
dimenticato.”
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Alessandro annuì. “Ma non si può mai veramente dimenticare il passato, signor Vivaldi.
Tutto ciò che possiamo fare è cercare di andare avanti e non ripetere gli stessi errori.”

Capitolo 11: Il Colpo di Scena

Proprio quando Alessandro stava per lasciare Santa Maria, ricevette una telefonata
inaspettata. Era il suo assistente, che gli comunicava una notizia scioccante: il corpo di
Carlo era stato trovato morto nella sua cella. Apparentemente si era suicidato, ma qualcosa
nella scena non quadrava.

Alessandro tornò immediatamente alla villa, dove il caos regnava. Il signor Vivaldi sembrava
ancora più sconvolto, e Angela era in stato di shock. Ma questa volta, Alessandro non era
convinto che si trattasse di un semplice suicidio.

Esaminando la scena, notò che c’erano segni di una colluttazione e una strana sostanza
chimica sul pavimento. Dopo ulteriori indagini, scoprì che Carlo non si era suicidato, ma era
stato avvelenato, proprio come Isabella.

Ma chi poteva essere il responsabile? Il sospetto ricadde su uno degli altri membri della
villa, ma Alessandro sospettava che ci fosse ancora qualcun altro coinvolto, qualcuno che
aveva orchestrato tutto dall’inizio.

Capitolo 12: L’Ombra nel Buio

Alessandro sapeva di essere vicino alla verità, ma doveva agire con cautela. Decise di
tendere una trappola all’assassino, fingendo di aver scoperto un ultimo indizio che avrebbe
smascherato l’identità del colpevole.

Quella notte, organizzò un incontro con tutti i residenti rimasti nella villa, dichiarando di
aver trovato nuove prove. Mentre parlava, notò che Angela si comportava in modo strano,
come se fosse sull’orlo di un crollo nervoso.

Improvvisamente, Angela si alzò in piedi, gridando: “Non potevo permettere che la verità
venisse fuori! Dovevo proteggerlo, dovevo proteggere la mia famiglia!”
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Alessandro si avvicinò lentamente, comprendendo finalmente la verità. “Tu non sei solo una
cameriera, vero Angela? Sei legata alla famiglia Vivaldi in qualche modo.”

Angela annuì, lacrime agli occhi. “Sono la discendente di quella donna che fu uccisa tanto
tempo fa. Sono l’erede illegittima, e ho giurato vendetta per ciò che è stato fatto ai miei
antenati. Carlo pensava di poter sfuggire alla giustizia, ma io ho fatto ciò che dovevo fare.”

“Ma Isabella non aveva colpa,” disse Alessandro, cercando di calmarla. “Perché l’hai
uccisa?”

“Isabella era innocente, ma portava il sangue dei Vivaldi. Doveva pagare per ciò che i suoi
antenati hanno fatto,” rispose Angela con voce tremante.

Prima che potesse fare un altro passo, Alessandro la bloccò, assicurandosi che non potesse
fare ulteriori danni. Angela fu portata via dalle autorità, mentre Alessandro osservava la
villa, ora immersa nella luce dell’alba.

Epilogo

Con la verità finalmente rivelata, Alessandro lasciò Santa Maria, sapendo che il villaggio e la
villa sarebbero rimasti segnati da quelle tragiche vicende. Ma sapeva anche che, sebbene le
ombre del passato potessero essere affrontate, non sarebbero mai scomparse del tutto.

Alessandro si incamminò verso la sua auto, con il sole che sorgeva all’orizzonte. Ma mentre
guardava indietro un’ultima volta, vide un’ombra indistinta proiettata dalla villa. Un
promemoria che, anche quando la luce della verità brilla, l’oscurità non è mai troppo
lontana.

“Grazie per aver letto su freebook4all.com! Il nostro impegno è offrirvi contenuti senza
pubblicità, ma possiamo farcela solo con il vostro prezioso sostegno. Ogni donazione conta
per mantenere questo spazio libero e accessibile a tutti. Grazie per il vostro aiuto!”
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